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 Vita parrocchiale 2025 

 

La comunità prega per tutti i defunti della Comunità parrocchiale  

PAROLA DI VITA DEL MESE DI  OTTOBRE «Il mio aiuto viene dal Signore: egli ha fatto 
cielo e terra» ( Sal 121 [120], 2) Chi nella vita, non ha sentito talvolta di non farcela. Lo 
sperimenta anche l’autore del salmo 121, che attraversa circostanze difficili e si domanda da 
dove può venirgli l’aiuto di cui ha bisogno .La risposta è l’affermazione della sua fede in Dio, 
nel quale confida. La convinzione con la quale parla del Signore, che veglia e protegge cia-
scuno e tutto il popolo, esprime una certezza che sembra nascere da una profonda esperien-
za personale. Il Signore “non lascerà vacillare il tuo piede, non si addormenterà il tuo custo-
de”, afferma il salmista, desideroso di persuadere chi legge. Avvolto dalle difficoltà, l’autore 
ha alzato gli occhi , ha cercato un appiglio fuori e oltre ed ha trovato una risposta. Ha speri-
mentato che l’aiuto viene da colui che ha pensato e ha dato vita ad ogni creatura, continua a 
sostenerla, in ogni momento, e non l’abbandona mai. Nei momenti di incertezza, angoscia e 
sospensione – afferma Chiara Lubich – «Dio vuole che noi crediamo al suo amore e ci do-
manda un atto di fiducia: vuole che approfittiamo di queste circostanze penose per dimo-
strargli che crediamo  al suo  amore. E ciò significa: aver fede che lui ci è Padre e pensa a 
noi. Gettare in lui ogni nostra preoccupazione. Caricarla su di lui».  Ma in che modo l’aiuto 
che viene da Dio arriva a ciascuno di noi? La Scrittura narra molti episodi nei quali questo si 
concretizza attraverso l’agire di uomini e donne, strumenti della sollecitudine divina . Anche 
noi, se “alziamo lo sguardo”, riconosceremo l’azione di persone che vengono in nostro soc-
corso e saremo grati a Dio dal quale viene ogni bene. Certamente è difficile rendersene con-
to se, pensiamo di venirne a capo con le sole nostre forze. Quando invece ci apriamo, guar-
diamo attorno a noi e alziamo gli occhi, scopriamo anche che possiamo essere noi strumenti 
di Dio che provvede ai suoi figli 

Domenica  
26 ottobre 

ORE 9-15 CONVEGNO AZIONE CATTOLICA A COMACCHIO 
ORE 11 CATECHESI DEI RAGAZZI  

Lunedì 
27 ottobre 

Giornata di preghiera per i defunti e la comunità parrocchiale 

Martedì 
28 ottobre 

Giornata di preghiera per le missioni e l’ecumenismo.  
ORE 19,30 INCONTRO CATECHISTI DI FORMAZIONE 

Mercoledì 
29 ottobre 

Giornata di preghiera per le famiglie  - ORE 21 GRUPPO GIOVANISSIMI 
ORE 17 PREGHIERA COMUNITARIA CENACOLO RNS “CORPUS DOMINI”  

Giovedì 
30 ottobre 

Per le vocazioni sacerdotali e religiose 
Ore 17,30-18,30  e ore 21 ADORAZIONE EUCARISTICA 

Venerdì  
31 ottobre 

Per la conversione dei peccatori e i malati 
 

Sabato  
01 novembre 

Per la santificazione dei sacerdoti 
ORE 18 GRUPPO FARO (POSTCRESIMA) 

Domenica  
02 novembre 

ORE 11 CATECHESI DEI RAGAZZI  
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PARROCCHIA SACRA FAMIGLIA 

SANTUARIO DEL CUORE IMMACOLATO DI MARIA  
Via Bologna, 148 – Tel. 0532/76.77.48 – Ferrara  

 e-mail segreteria@sacrafamiglia.fe.it ; Sito web: www.sacrafamiglia.fe.it 

foglio di collegamento dal  26  ottobre  al  02 novembre 2025 N° 44/25 

 
 

DAL   VANGELO   
DI  LUCA  18, 9- 14  

In quel tempo, Gesù 
disse ancora questa 
parabola per alcuni 

che avevano l’intima 
presunzione di essere 
giusti e disprezzavano 

gli altri: 
«Due uomini salirono 

al tempio a pregare: 
uno era fariseo e l’al-

tro pubblicano. 
Il fariseo, stando in 

piedi, pregava così tra 
sé: “O Dio, ti ringra-
zio perché non sono 

come gli altri uomini, 
ladri, ingiusti, adùlteri, 
e neppure come que-

sto pubblicano. Digiu-
no due volte alla setti-

mana e pago le deci-
me di tutto quello che 

possiedo”. 
Il pubblicano invece, 
fermatosi a distanza, 
non osava nemmeno 
alzare gli occhi al cie-

lo, ma si batteva il 
petto dicendo: “O 

Dio, abbi pietà di me 
peccatore”. 

Io vi dico: questi, a 
differenza dell’altro, 
tornò a casa sua giu-

stificato, perché 
chiunque si esalta sarà 
umiliato, chi invece si 
umilia sarà esaltato».  

L’INTIMA PRESUNZIONE DI ESSERE GIUSTI... 
Chi commentasse la parabola del fariseo e del pubblica-
no che salirono al tempio a pregare come se Gesù prefe-
risse i pubblicani ai farisei avrebbe totalmente frainteso 
il senso della parabola. La questione posta da Gesù non 
è la sua preferenza per i pubblicani o per i farisei. Que-
sta parabola è, invece, un genere letterario utilizzato da 
Gesù nel quale si presentano diversi personaggi per ob-
bligare chi legge a ripensare alla propria vita. Ed, infatti, 
la parabola non parla dei farisei e dei pubblicani, ma di 
“un” fariseo e di “un” pubblicano” presi come immagi-
ne per dare a pensare. Il racconto è rivolto perché 
“qualsiasi” persona che non è né fariseo, né pubblicano, 
si interroghi se ha sentimenti di disprezzo. Chiunque 
disprezza gli altri che non appartengono alla sua fazione 
è lontano da Dio. La parabola, fra l’altro, per la sua inti-
ma natura di rimando ad un terzo, non è un insegna-
mento sull’orgoglio o sull’umiltà, ma, ben più profonda-
mente, sulla necessità della giustificazione, della miseri-
cordia, del perdono. Il termine è esattamente quello uti-
lizzato poi da Lutero per affermare che nessuno è giusto 
nelle proprie opere, bensì tutti hanno bisogno del per-
dono e della grazia del Cristo. Anche per il cattolicesi-
mo, san Francesco non sarebbe potuto essere quello che 
è stato senza la grazia del Cristo che lo ha convertito e 
reso dolcezza: Francesco d’Assisi è stato salvato, motivo 
per cui egli è un cristiano e non Gesù un francescano. 
Chi pensa di essere giusto non potrà mai accorgersi che 
solo Gesù è il salvatore. Non potrà mai accorgersi che è 
Gesù con la sua morte per i peccatori che salva. Non 
potrà mai avvertire di aver bisogno di salvezza e di-
re: “Signore Gesù, abbi pietà di me peccatore” - è l’anti-
ca preghiera ininterrotta del pellegrino russo, ripresa 
dalla bocca del cieco nato, e recitata incessantemente da 
molto monaci ortodossi. Gesù è l’unico salvatore, per-
ché non ha bisogno di essere salvato, mentre ogni uo-
mo, compreso Francesco d’Assisi, avrà sempre bisogno 
del suo amore.                                                 Don Marco 
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Con il ritorno all’ora solare   
da domenica 26 ottobre 

le Sante Messe feriali e festive  
saranno celebrate alle ore 18,00 

OTTOBRE MISSIONARIO 2025 
 

MISSIONARI DI SPERANZA TRA LE GENTI  
 

Abbiamo visto come si può Riaccendere la speranza rafforzando la fede , 
Curarla osservando tutti i benefici che continuamente riceviamo, Sostenerla 
attraverso la preghiera e l’attenzione (anche materiale) ai poveri e bisognosi. 
Questa settimana porremo la nostra attenzione su come essere artigiani di 
speranza facendola nascere anche tra i poveri , i sofferenti e gli oppressi. La 
prima lettura di questa  domenica ci ricorda che: “La preghiera del povero 
attraversa le nubi, né si quieta finché non sia arrivata”. Sono molti i poveri 
anche tra noi: poveri di mezzi economici, ma soprattutto poveri di sicurez-
ze, di serenità, di affetti e di speranze. Siamo invitati  tutti a lasciarci coinvol-
gere dall’insegnamento del Vangelo di oggi, che ci fa guardare con attenzio-
ne e fiducia alla preghiera dei poveri. Diventiamo per tutti questi poveri dei 
veri e propri angeli di speranza, affinché, attraverso un amore generoso e 
una fede operosa, possano ritrovare fiducia in sé stessi e nella comunità cri-
stiana. Facciamo tesoro di tutti questi suggerimenti che ci sono stati offerti 
durante il mese missionario e rendiamoli parte integrante della nostra vita. 
 

Giovedì 30 ottobre alle 17,30 chiuderemo il mese missionario con il 
rosario della speranza 
 

In occasione della Giornata Mondiale Missionaria sono stati raccolti € 346 e inviati il 
24 ottobre scorso alla Diocesi per le Pontificie Opere Missionarie. 
 

                                                                        Gruppo Missioni ed Ecumenismo                                                     

        TORNA L’ORA SOLARE  
Addio giornate lunghe: con l'autunno ormai inizia-
to e l'inverno che si avvicina, a breve tornerà l'ora 
solare. Nella notte tra sabato 25 ottobre e domeni-
ca 26 ottobre, alle 3, sarà necessario spostare le 
lancette dell'orologio un'ora indietro, mettendole 
quindi sulle 2.   
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RASSEGNA STAMPA                                                               
Sfogliando la stampa locale 

Dal settimanale “La Voce”  DIFENDERE I LUOGHI DELLA SOLIDARIETÀ 
Le associazioni del Terzo Settore ferrarese lanciano un appello per rafforzare 
il ruolo della solidarietà e della partecipazione nella vita della città. In un mo-
mento storico in cui la coesione sociale è fondamentale - in cui l’ascolto 
dell’altro è il pezzo mancante - il Terzo Settore è un partner indispensabile 
per rispondere ai bisogni del territorio. Per far questo occorre che tutti i sog-
getti si facciano parte attiva nella promozione di un metodo di lavoro collabo-
rativo. LA SOLIDARIETÀ COME COLLANTE DELLA COMUNITÀ. Le organizza-
zioni di volontariato, l’associazionismo e le imprese sociali, rappresentano un 
patrimonio di competenze e impegno civico, capaci di generare fiducia e in-
clusione. Riconoscere loro un ruolo stabile nei processi decisionali significa 
costruire politiche più eque e partecipate, che rispondano meglio alle esigenze 
del territorio. Per questo, è fondamentale garantire spazi adeguati e condivisi, 
frutto di un confronto aperto tra enti pubblici, realtà associative e cittadinan-
za. «Abbiamo voluto promuovere l’Appello del Terzo settore ferrarese perché 
ci sono alcuni temi che ci stanno particolarmente a cuore e che credo non 
abbiano colore politico: quelli della solidarietà e della partecipazione», afferma 
Chiara Bertolasi, portavoce Forum Terzo Settore Ferrara. «Gli “spazi pubbli-
ci” popolati dall’associazionismo dovrebbero conservare un posto centrale nel 
tessuto cittadino. Crediamo nella possibilità di un confronto aperto e franco 
anche su queste questioni e ci faremo promotori di un tavolo permanente di 
confronto partecipato con le principali istituzioni ferraresi per dialogare e tro-
vare punti di incontro sui diversi temi che ci coinvolgono». La Casa del Vo-
lontariato di Ferrara, in via Ravenna 52, è un esempio concreto di cittadinan-
za attiva e lavoro di rete. Con 23 associazioni con sede fisica, 22 con sede le-
gale e 17 gruppi di auto-mutuo-aiuto, rappresenta un vero “condominio soli-
dale” che promuove dialogo, prossimità e visione condivisa. Sostenere questo 
modello significa rafforzare l’identità sociale della città e garantire continuità a 
servizi fondamentali per la cittadinanza. «I CSV dal 1991 danno servizi e sono 
vicini alle associazioni e ai volontari, sostengono in particolare le realtà più 
piccole e fragili, dando voce alle loro specificità. Dal 2013 il CSV di Ferrara 
gestisce anche la prima Casa del Volontariato in via Ravenna 52. Riteniamo 
indispensabile parlare delle sedi delle associazioni con le associazioni, ascol-
tando le loro esigenze e valorizzando il contributo che stanno dando alle per-
sone e alla comunità«, commenta Chiara Sapigni, Vice presidente CSV Terre 
Estensi. Le 88 associazioni firmatarie dell’appello invitano la cittadinanza e le 
istituzioni a unirsi a questo percorso per costruire insieme una comunità più 
forte, solidale e partecipata. 
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RASSEGNA STAMPA                                                               
Vita della Chiesa  

Dal settimanale “La Voce” «LA PASSIONE PER CRISTO SEMPRE LO ACCOMPA-

GNAVA» Emozionante pomeriggio quello dello scorso18 ottobre a Casa Cini, Ferrara, per 
la presentazione del volume “Missionis Gaudium. La gioia del Vangelo”, raccolta di scritti 
di padre Silvio Turazzi, missionario saveriano, deceduto nel 2022. Tanti sono stati gli 
interventi di persone vicine a p. Silvio. Padre Armando Coletto, Rettore dei Saveriani di 
Parma ed ex missionario ha spiegato come «Ferrara dev'essere grata per aver avuto una 
figura come padre Silvio Turazzi. Ricordo i suoi occhi profondi, il suo sguardo bello: era 
una persona sempre accogliente, capace di donarti qualcosa che ti rimaneva nel cuore». 
Mons. Massimo Manservigi ha introdotto la visione del video dedicato a padre Turazzi, 
con anche scene di un documentario girato nel '98 dallo stesso mons. Manservigi a Vico-
mero, con stralci di intervista allo stesso padre Silvio, a sua sorella Gianna, ai suoi fratelli 
don Andrea e Armando, a Pierre Kabeza, attivista congolese residente a Milano, che ave-
va conosciuto bene padre Silvio. Quest'ultimo ha spiegato come padre Silvio abbia 
«veramente amato l'Africa e soprattutto il Congo. Don Andrea Zerbini ha iniziato la pro-
pria relazione riflettendo sul lato «profetico» della figura di padre Turazzi nel «mettere al 
centro del suo servizio i poveri», e sulla «mistica della missione»: la sua è stata «una fede 
ostinata e sorridente, una fedeltà innamorata», grazie alla quale è evidente «il passaggio 
dall'etica alla mistica, cioè dal fare-per all'essere-con». E padre Silvio «sapeva farsi compa-
gno di strada a coloro che cercano una risposta, grazie a un forte senso della pietà e della 
giustizia sociale, nata - questa - proprio dal suo misticismo». Per comprendere Cristo e 
sapere dove trovarlo, «per lui sono sempre stati centrali il Padre Nostro e le Beatitudini». 
Da qui «la speranza e la gioia» in lui così accese, «la semplicità del saper essere amico, 
l'apertura fraterna e l'imprevedibile libertà». Il suo era - richiamando Battisti - «il canto di 
un cristiano libero». Un altro missionario saveriano  padre  Paolo Tovo: «con lui ho colla-
borato dal '94 al 2001. Non era un navigatore solitario ma ha vissuto quel che la Chiesa 
viveva. Anche di fronte ad eventi dolorosi mai perdeva la mansuetudine, la sua fede pro-
fonda, la passione per la missione. Ed era un figlio del Concilio Vaticano II, grazie al qua-
le aveva compreso che la missione è Dio, quindi che la Chiesa esiste per la missione, non 
il contrario», contro ogni tentazione colonialista o di porsi da parte della Chiesa come 
«società perfetta contro gli infedeli». Insomma, la missione «è come una mietitura, si tratta 
di mietere qualcosa che c'è già», non di portarlo dall'esterno: l'altro non è un ricettore 
passivo ma «un interlocutore, in lui la Grazia di Dio è già presente». Al tempo stesso, «si 
porta Cristo e Lo si scopre fra le genti». Edda Colla, storica collaboratrice di p. Silvio: 
«sapeva farsi amare - ha detto - perché amava tanto le persone che incontrava. L'ho cono-
sciuto nel '66, insieme abbiamo vissuto a Roma fra i baraccati, e lavoravamo per mante-
nerci. Ricordo, ad esempio, quando nelle baracche di notte c'era un uomo con problemi 
mentali che a volte urlava: padre Silvio allora si alzava e con pazienza andava a calmarlo». 
A Roma era stato anche Cappellano al Centro handicappati, in servizio fra i detenuti, coi 
bimbi di strada e aveva fatto campagne per la pace e contro le tasse inique. L'incontro si è 
concluso col saluto del fratello mons. Andrea Turazzi, Vescovo emerito di San Marino-
Montefeltro e con la testimonianza di Luisa Flisi, missionaria fidei donum per la Diocesi 
di Parma, da quasi 40 anni a Goma, in Congo, dove ha conosciuto padre Silvio che - ha 
detto - «ha sempre amato gli ultimi, era in comunione col Padre e sempre al servizio di 
tutti, portando la Croce con serenità». 
   3 

 

OTTAVARIO DEI DEFUNTI DAL 2 AL 9 NOVEMBRE ORE 18,00.  
IN FONDO ALLA CHIESA SI TROVANO I FOGLIETTI PER LA PRENOTA-

ZIONE DELLE MESSE DELL’OTTAVARIO E IL FIORE DELLA CARITA’.  
LE OFFERTE RACCOLTE SARANNO DEVOLUTE ALLA NUOVA SEZIONE 

NIDO DELLA NOSTRA SCUOLA D’INFANZIA CASA DEI BAMBINI 
  

La Chiesa fin dagli inizi ha sempre favorito la 
preghiera in suffragio dei defunti come espres-
sione di un legame d’affetto nella fede che ci 
lega a quanti sono morti. La madre di sant’Ago-
stino, santa Monica, prima di morire, gli aveva 
raccomandato: “Seppellite pure questo mio cor-
po dove volete, senza darvi pena. Di una sola 

cosa vi prego: ricordatevi di me, dovunque siate, dinanzi all’altare del Signo-
re”. E' ciò che esprimiamo con il termine suffragio, parola di origine latina 
che significa: soccorrere, sostenere, aiutare. La Chiesa concede l’indulgenza 
plenaria, applicabile soltanto alle anime del Purgatorio al fedele che nei sin-
goli giorni, dal 1 al 9 novembre, devotamente visita il cimitero e prega, an-
che solo mentalmente, per i defunti. La Chiesa suffraga le anime dei nostri 
cari defunti: con la celebrazione di Sante Messe; con i meriti che acquistiamo 
compiendo le opere di carità; con l'applicazione delle indulgenze. 



4 

 CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE 
 

 Liturgia delle ore della Seconda Settimana 

DOMENICA      26  OTTOBRE                                                   verde 
   

 

XXX DOMENICA T.O. C 

 

Sir 35,15b-17.20-22a; Sal 33; 2Tm 4,6-8.16-18; Lc 18,9-14 
Il povero grida e il Signore l'ascolta 

LUNEDI’            27  OTTOBRE                                                   verde 
Rm 8,12-17; Sal 67; Lc 13,10-17 
Il nostro Dio è un Dio che salva 

MARTEDI’        28  OTTOBRE                                                   rosso 
Ss. Simone e Giuda, apostoli  

Ef 2,19-22; Sal 18; Lc 6,12-19 

MERCOLEDI’   29  OTTOBRE                                                   verde 

Rm 8,26-30; Sal 12; Lc 13,22-30 
Nella tua fedeltà ho confidato, Signore 

GIOVEDI’          30  OTTOBRE                                                   verde 
Rm 8,31b-39; Sal 108; Lc 13,31-35 
Salvami, Signore, per il tuo amore 

VENERDI’         31  OTTOBRE                                                   rosso                       

Rm 9,1-5; Sal 147; Lc 14,1-6 
Celebra il Signore, Gerusalemme 

SABATO            01 NOVEMBRE                                               bianco 
TUTTI I SANTI  

Ap 7,2-4.9-14; Sal 23; 1Gv 3,1-3; Mt 5,1-12a 
Ecco la generazione che cerca il tuo volto, Signore 

DOMENICA      02 NOVEMBRE                                                 viola 
   

 

COMM. DI TUTTI I FEDELI DEFUNTI  
Gb 19,1.23-27a; Sal 26; Rm 5,5-11; Gv 6,37-40 
Sono certo di contemplare la bontà del Signore nella terra dei viventi 
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 PAROLA DI VITA (per il mese di  Ottobre) «Il mio aiuto viene dal Signore: 

egli ha fatto cielo e terra» (Sal 121 [120], 2)  

08:30 - S. Messa:                   Pro Populo (per la comunità)  
10:00 - S. Messa: def.ti          Eliseo e Mara  / def.ta   Giovanna Giori       
                           def.to         Mondini Tancredi       
11:30 - S. Messa: def.to         Giorgio 
11:30                                    BATTESIMO DI MINA AMELIA AMATO E CLOE LEPROTTI  
18:00 - S. Messa: def.to         Dacol Giovanni / def.ti   Pashuk e Prek Pjetraj, Drone  
                                             e Ndoc    

07:30 - S. Messa: def.ti          Ridolfi Egisto - Caporali Prima - Beccarini Celso e  
                                             Minudel Imelde / def.ti    Prok ,Shuke e Zina Hilaj               
18:00 - S. Messa: def.ta         Maria Francesca Brancaleoni  / def.to Moruzzi Paolo  
                           def.ti          Dorian e Kin Zojza  

07:30 - S. Messa:                   Intenzioni di Federica - Michela e Famigliari     
                           def.ti          Marcun e Tone / Paslaku e Age           
18:00 - S. Messa: def.ti          Prek Zojza -  Ndoc Daija - Zef Gaci - Mhill Prendush  

07:30 - S. Messa:                    Intenzioni della famiglia Pjetraj  
                           def.ti           Famiglie Blo - Rinaldi  / Per le anime del purgatorio  
18:00 - S. Messa: def.ti           Giuliani Werter e Vacchi Ivonne                     

07:30 - S. Messa: Def.ta          Proku e Suke / Marjani e Laureta 
17:00 - 18:00                          Adorazione Eucaristica per le vocazioni e Rosario 
18:00 - S. Messa:                    Per Famiglie Vischi - Pocaterra (vivi e defunti)  
                           def.to          Casaroli Giorgio         
21:00 - 22:00                                 Adorazione Eucaristica  animata da Nuovi Orizzonti 

07:30 - S. Messa: def.ti           Pjeter Marcu, Cile Pjetri, Vida Lera 
18:00 - S. Messa: def.ti           Silvano Babusci - Bruno e Alessandro Valesani  
                           def.ti           Gjergej e Per anime del Purgatorio 

08:30 - S. Messa: def.to          Cortese Gino                     
10:00 - S. Messa: def.ti           Famiglie Ori - Braga- Rebecchi e Vacchi  
11:30 - S. Messa:                    Pro Populo (per la comunità)         
18:00 - S. Messa:                    Per i parroci defunti della parrocchia  

08:30 - S. Messa: def.ti           Zorzi Dante e Livia - Abate Giuseppe e Martina    
                           def.ti           Olao e Maria Benetti                   
10:00 - S. Messa: def.ti           Angelo Casaro - Emanuela e Aldina Brunetti  
                           def.ti           Famiglie Vallieri - Franchini - Pitoni  
                           def.to          Menini Adriano  
11:30 - S. Messa: def.ti           Franca Maria e Vittorino  
18:00 - S. Messa: def.ti           Anime dimenticate della Comunità  


